
La mia odissea 
per una casa • 

Cara Unità. 
ho scelto queste colonne per rivolgermi al­

l'assessore Amato. 
Assessore Amato, 

la mia famiglia e sfrattata dal 4 ottobre del '90. il 
26 ottobre ho chiesto un appuntamento con lei 
tramite la sua segrctena, ma sto ancora aspet­
tando. L'assistente sociale della XVI Circoscri­
zione ha inviato al suo assessorato molte rela­
zioni per certificare la necessità di un'assistenza 
alloggiativa. Purtroppo non ho reddito e mio 
marito è malato, ho due figli minorenni, lavoro 
ma non sono in regola e quindi non avendo un 
reddito non posso sperare in una casa. La prima 
relazione è arrivata in via del Colosseo il 14 mar­
zo '90. sette mesi prima dello sfratto poiché l'uf­
ficio d'igene mi aveva dato l'inabitabilità. Dopo 
un paio di giorni all'assessorato ho conosciuto 
la signora Fiaimondi, che mi disse di non preoc­
cuparmi, mi sono fidata. Sono passati due anni 
e non è successo nulla, tanto che comincio a 
pensare che essendo nullatenente e non poten­
do -spingere» dovrò stare tutta la vita senza ca­
sa. In questa situazione la mia salute sta deca­
dendo, mio mariio 6 costretto a ricoverarsi in 
ospedale per dormire. Meno male che la signo­
ra Raimondi mi aveva detto di non preoccupar­
mi. Attualmente io e i miei bambini andiamo a 
dormire da mia madre, in una casa di 40 metri 
quadrati. Mio padre è malato e i miei genitori 
soffrono per questa situazione. Il 3 aprile scorso 
ho telefonato all'assistenza alloggiativa e mi 
hanno risposto che la mia pratica non si trova 
più. Vorrei chiedere all'assessori; Amato, che fi­
ne fanno queste pratiche? Con quale diritto gli 
addetti dell'ufficio, i signori Lucateli! e Piacenti­
ni prendono in giro la gente come me, che ha 
bisogno e che non ha -santi in paradiso»? Ho di-
ntto o no ad una sistemazione provvisoria? O 
devo aspettare un «fornetto» a Prima Porta? 
Qualcuno dovrebbe rendermi conto di questa 
situazione e ho intenzione di andare fino in ton­
do, con una denuncia cautelativa nei confronti 
dei responsabili della mia situazione e che riter­
rò responsabili se dovesse accadere qualcosa ai 
componenti della mia famiglia. 

Anne Miarelti in Intinì 

«In corso Trieste 
non si vive più» 

Cara Unità, 
il Comune ha concesso la costruzione di una 

seconda sede della Luiss (600 studenti + do­
centi + servizi) a distanza di circa 400 metri 
dalla prima sull area di quella che fu l'Opera na­
zionale ciechi il tutto in via Parenzo nel quadra­
to c.so Trieste-v. S. Costanza-v. Nomentana-v.lc 
Gorizia. ., . 

La zona, un tempo residenziale piena di ver­
de e di palazzine d epoca, e strangolata da una 
terziarizzazione selvaggia; con problemi di par­
cheggio e di viabilità gravissimi, tanto da rende­
re impossibile il ntomo a casa a metà giornata 
ai residenti. Su questo quadrilatero insistono le 
citate Luiss, villa Mirafiori il S. Leone Magno, i 
Wagon Lits. il liceo Giulio Cesare per dire solo le 
grosse istituzioni, più una mirìade di uffici instal­
latisi in appartamento (Unipol. libreria Kaguzzi, , 
sindacato chimici...) (ma è facilissimo in certe 
zone avere i cambi di destinazione d'uso!!!) con 
un aggravio sempre maggiore ai problemi di ' 
viabilità e un degrado ambientale che già sensi­
bile, diventerà galoppante. Inoltre tanto per co- • 
renare .questa operazione di oculata gestione . 
ambientale, quello che fu il cinema Rex in c.so 
Trieste, e in fase di demolizione: e, ove in circo­
scrizione il presidente della medesima sostene­
va che sarebbe diventato un capace parcheggio 
di 500 posti, è stato inalberato un bel cartello 
che promette abitazioni e uffici il tuttocon le de­
bite autorizzazioni. Noi cittadini per altro ci sia­
mo attivati con una serie di iniziative in circo­
scrizione e una interrogazione al sindaco soste­
nuta da numerose firme, rifacendoci alla legge 
Tognoli e alle normative Cee relative ai proble­
mi di compatibilità ambientale. Chiediamo il 
vostro aiuto per dare forza alla voce dei cittadini 
stanchi di subire lo «strapotere del potere» che 
sta trasformando Roma, messi in fuga i cittadini, 
in un mostro vuoto di vita pieno solo di apparati 
uffici e turisti. Mi firmo per tutti. 

,. , . . Maria Antonietta Dagasso 

Le opzioni da cui 
può partire il Pds 

Cara Unità, 
I risultati delle elezioni politiche a Roma pre­

sentano alcune peculiantà. 
1)11 Partito democratico della sinistra ottiene 

un risultato migliore della media nazionale, sot­
tolineato dal successo personale di Occhetto. 

La nostra campagna elettorale si è qualificata 
sui temi del patto referendario, delle contraddi­
zioni sociali, del territorio e dell'ambiente, della 
moralizzazione della vita pubblica. 

L'insuccesso della Lista Giannini mostra che i 
temi delle riforme istituzionali ed elettorali cer­
cano spazio, a sinistra, nell'ambito del Pds. 

L'opzione sociale e sottolineata dal successo, 
nelle liste del Pds, di Ingrao o di Battaglia e dal 
risultato di Rifondazione comunista. -

L'opzione ambientalista 6 sottolineata dal ri­
sultato dei Verdi. L'opzione moralizzatrice e vi­
sibile nell'elezione di Palermo nelle l'iste della 
Rete. 

2) Il Partito socialista italiano arretra, nono­
stante avesse, per la prima volta, il sindaco della 
giunta capitolina. • 

3) La Democrazia cristiana non subisce il sa­
lasso impostole dalle Leghe al Nord e fruisce in 
parte di una «meridinnatizzazione» del voto po­
litico a Roma. 

La candidatura Marini ha consentito una te­
nuta democristiana a livello sociale. 

II relativo successo ottenuto da Sbardella la­
scia ipotizzare una dialettica nel partito di mag­
gioranza relativa. . . . 

La qualificazione programmatica dell'oppo­
sizione democratica per incalzare Psi e De. e il 
modo con cui il Pds può rispondere alle indica­
zioni dell'elettorato, rompendo ogni immobili­
smo istituzionale e affermando priorità sociali di 
progresso contro lesirene neo-liberiste. 

Alfredo Sensales 

«Vorrei sapere se posso 
fare un esame! ». 

Cara Unità, -
vi scrivo per mettervi a conoscenza, di come 

si svolgono le attività burocratiche all'Università 
La Sapienza. 

Mi sono laureato in fisica in detta Università 
nel 1987. All'inizio del corrente anno accademi­
co ho avuto la malsana idea di ricominciare a 
studiare. Dapprima mi sono iscritto a Psicologia 
(8 ore di coda! Ma forse non fa più notizia... , 
ma come mai c'è sempre un solo addetto all'a­
pertura mentre l'altro sportello, se apre, lo fa 
sempre due ore dopo?). ,. 

Successivamente, sempre entro i termini di 
legge consentiti, ho deciso di passare a Mate­
matica. 

Nuove code... etc.etc. 

lettere* 
interventi 

Dov'è finito il terzo polo industriale? 
M Oggi tutti parlano di gra­
ve crisi produttiva e occupa­
zionale. Ma fino a 12 mesi fa 
Roma veniva descritta come 
terzo polo industriale italia­
no, gli imprenditori locali si 
autodefinivano in formidabile 
ascesa, i governanti ci som­
ministravano il ritratto di una 
città già opulenta che si avvia­
va a divenire una vera capita­
le europea. Il richiamo alla 
realtà da parte del sindacato 
fu inutile. Parlavamo allora di 
uno sviluppo drogato dalla 
favorevole congiuntura inter­
nazionale, di una industria 
romana strutturalmente de­
bole, dei rischi derivanti dal­
l'abbraccio mortale tra affari 
e politica. Ci tacciarono di ca­
tastrofismo. Ho fatto questo 
breve richiamo non per riven­
dicare al sindacato la patente 
di una veritiera ma inascolta­
ta Cassandra, ma perché, nel 
momento in cui in tanti si af­
follano intomo al capezzale 
del malato è necessario non 
solo trovare la gista diagnosi e 
terapia, ma anche distinguere 
possibili medici dai falsi o im­
provvisati guaritori. 

La diagnosi non e partico­
larmente diflicile. I sintomi 
parlano di una crisi generale 
che viene da lontano. Il bol­
lettino di guerra si arricchisce 
ogni giorno di nuove aziende. 
In prima fila ci sono le grandi 
impresa (Snia, Alcnia, Rai, 
ecc.) . quelle di cui parlano i 
giornali, per i cui lavoratori 
qualche soluzione (Cassa in­
tegrazione, prepensionamen­
ti, mobilità) si riesce forse a 
trovare. Dietro vi è però la 
moria di centinaia di piccole 
imprese che in passato ave­
vano sempre garantito una 
importante funzione anticicli­
ca, e qui per chi perde il po­
sto non c'è speranza. Il latto e 
che l'industria romana risente 
di una storica arretratezza 
che affonda le radici sin dai • 
tempi dello Stato pontificio 
ed ha la sua ragion d'essere 
nella volontà di preservare la 
capitale religiosa e politica 
dalle «turbolenze» della clas­
se operaia. In altre parole lo 
sviluppo industriale a Roma e 
stato sempre frenato da una 
volontà politica contraria, e 
comunque condizionato agli 

FULVIO VENTO* 

interessi di potenti lobbies 
politico-finanziarie. Ciò spie­
ga due caratteristiche del lut­
to anomale dell'industria ro­
mana e laziale: a) la netta 
prevalenza della micro-im­
presa (16.650 aziende su 
17.409 contano meno di 50 
addetti) ; b) i settori manufat-
tuncrì, invece che trainare, 
sono trainate da quelli che 
producono beni per 11 consu­
mo liliale e dall'edilizia. Se a 
questo aggiungiamo la caren­
za da infrastutture, reti e servi­
zi, e i rapporti sempre precari 
con le Universi! e gli Enti di ri­
cerca, si comprende bene co­
me mai l'industria romana ha 
potuto svilupparsi solo entro i 

• limiti di un mercato locale 
•protetto», essenzialmente le­
gato al volume degli appalti ' 
pubblici. L'assenza di com­
petitività spiega poi la scarsa 
propensione all'esportazione 
(1 impresa su 4) , e dunque il 
pauroso deficit della bilancia 
commerciale (nel 1990, ben 
prima la guerra del Golfo, il 
Lazio registrava un saldo ne­
gativo di 12.374 miliardi con­
tro un totale nazionale di 
14.121). 

Da questo breve quadro 
non e difficile ricavare la pos­
sibile terapia. L'industria da 

sola non ha le risorse ne la 
capacità per autorigenerarsi. 
Nel bene o nel male il futuro 
produttivo di Roma non può 
prescindere dallo sviluppo e 
dalla qualità della domanda 
pubblica, dalla capacità pro-
grammatoria delle istituzioni. 
E qui ancora una volta pur­
troppo «casca l'asino». Infatti, 
l'operato più recente dei go­
verni regionale e capitolino, 
al di là delle roboanti affer­
mazioni sulla Roma del 2000 
e della pletora dei progetti, 
continua ad essere all'inse­
gna della massima gattopar­
desca: «facciamo in modo 
che tutto cambi perche tutto 
restì come prima». I grandi 
progetti per la modernizza­
zione • ed europeizzazione 
della metropoli (parchi tec­
nologici, alte tecnologie, ser­
vizi avanzati, reti telematiche 
e città cablate, informatizza­
zione della pubblica ammini­
strazione, creazione di una 
industria «verde», riconversio­
ne di quella militare verso usi 
civili, ecc.) rimangono sogni 
nel cassetto o peggio «spec­
chietto per le allodole». Dietro 
i sogni o gli specchietti conti­
nuano invece ad operare gli 
interessi di sempre: la rendita 
immobiliare, la speculazione 

fondiaria, la cementificazio­
ne selvaggia, la terziarizzazio­
ne finanziaria. La città della 
carta e del mattone prende 
ancora una volta il sovrawen-
to sulla città dell'uomo e del 
lavoro. Le immense potenzia­
lità di risorse umane, ambien­
tali e culturali non sono utiliz­
zate ovengono distrutte. 

Veniamo dunque all'ulti­
mo punto, quello dei falsi 
guaritori. Non si può affidare 
un malato alle cure di chi ha 
causalo la malattia. Non si 
può sottrarre Roma al sac­
cheggio e alla deindustrializ­
zazione, affidando il governo 
dei processi economici alle 
cordate che gli «squali» della 
politica realizzano con finan­
zieri, costruttori e immobilia­
risti, privati o facenti capo alle 
Partecipazioni Statali. Ne pos­
sono riesumare le vecchie 
pratiche consociativistc, che 
non farebbero che occultare 
interessi e forze oggettiva­
mente contrapposti. Lo shock 
elettorale del 5/6 aprile ci di­
ce chiaramente che la gente 
non ne può più, ma esprime 
anche una grande ansia e 
speranza nel cambiamento. 
Ciò e evidente soprattutto 
nelle zone a forte insedia­
mento popolare e operaio, 
dove permane un consistente 
voto a sinistra ma si rafforza il 
voto di scambio (la disillusio­
ne rischia cioè di provocare 
una meridionalizzazionc po­
litica della periferia romana). 
È arrivato allora il momento 
di pensare ad un «patto fia le 
forze realmente interessante». 
Î a cosa riguarda in primo 
luogo le forze politiche, ma 
non solo esse. 11 voto e di am­
monimento anche per le for­
ze sociali. Gli imprenditori ve­
ri non possono più viaggiare 
nello stesso treno con gli spe­
culatori e affidare la locomo­
tiva a chi li sostiene. Il sinda­
cato deve mantenere le sue 
coerenze, ma rafforzare la 
sua iniziativa rispetto a inter­
locutori istituzionali che han­
no ampiamente dimostrato 
una affidabilità degna dei 
«giocatori delle tre carte», i 
quali però non hanno la pre­
sunzione di esibirsi al Campi­
doglio o alla Pisana.. . .!'"• 

'segretario regionale Cgil 

Roma, un laboratorio per la sinistra 
• f i 11 voto di Roma 0 miglio­
re di quello nazionale. Sbar­
della e Carrara non sono più 
maggioranza. Aumenta il pe­
so dell'opposizione. Si apre 
un ciclo nuovo della politica 
italiana. 1 timonieri degli anni 
80 hanno fatto cuffia: perche 
la sinistra italiana non do­
vrebbe rallegrarsene? Vedia­
mo subito in quali direzioni il 
Pds romano può mettere a 
frutto la sua forza. Dire che 0 
stato un voto di protesta e di 
destra spiega poco. Semmai 
si ò fatto sentire ciò che sape­
vamo da diversi anni, un pro­
cesso di spoliticizzazione del­
le masse; prima colpiva solo 
la sinistra, ora tocca anche la 
De. Se la politica non offre 
più differenza, i cittadini la 
cercano nell'identità etnica, 
nella frammentazione delle 
liste o semplicemente rinun­
ciano a cercarla e si affidano 
al voto di scambio. Certo una 
buona rilorma elettorale può 
aiutare a schierare da una 
parte i moderati e dall'altra la 
sinistra. Ma poi, quand'anche 
ciò si realizzasse, la sinistra 
avrà la forza e le idee per vin­
cere la sfida? Propno Bobbio 
ci ha ricordato sull't/mtóche 
non ci sono scorciatoie istitu­
zionale bisogna lavorare sul 
nocciolo duro della crisi, non 
solo italiana, che ha investito 
la sinistra. C e chi pensa che 
che questa crisi si risolva solo 
avendo in mano le leve di go­
verno, facendo il verso ai mo­
derati. Ma la governabilità 
esce duramente sconfitta dal­
le urne. E oggi sarebbe un sui­
cidio se, in Parlamento, dessi­
mo alla De i voti che essa ha 
perso nel paese. Rispettiamo 
gli impegni: Occhetto e anda­
to nei quartieri di Roma a di­
re: non ci interessa il gover-
nissimo vogliamo costruire la 

WALTER TOCCP 

sinistra. Qui sta il futuro del 
Pds; essere la forza che più di 
tutti prende sul serio la crisi 
della sinistra e cerca soluzio­
ni che la rendano capace di 
governare il Paese e i suoi 
processi reali. Se tireremo 
fuori delle buone idee po­
tremmo, nello stesso tempo, 
influire sul travaglio del Psi e 
ricomporre la frammentazio­
ne. Non servono le risse; an­
che a Garavini dobbiamo di­
re: quando cominciate a ri­
fondare? 

È proprio giunto il momen­
to di prendere di petto i temi 
classici, dove e stata più bru­
ciante la sconfitta: il lavoro, la 
metropoli, le forme dell'agire 
collettivo. E qui, nel crogiuolo 
del moderno, occorre trovare 
soluzioni nuove a problemi 
antichi. Lo spazio del Pds e 
questo; essere la (orza che 
più di tutti prende sul serio la 
crisi della sinistra e cerca so­
luzioni diverse sia dal cedi­
mento moderato che dal ri­
piegamento settario, se tirere­
mo fuori delle buone idee po­
tremo nello stesso tempo 
contribuire a ricomporre la 
frammentazione e influire sul 
travaglio del Psi. Roma ci of­
fre un laboratorio per questa 
ricerca. 

/. Lavoro. Migliaia di roma­
ni hanno cambiato lavoro in 
questi anni: sono nate nuove 
professioni 0 un'intellettualità 
diffusa; molto spesso ciò si­
gnifica modificare non solo il 
rapporto con la produzione, 
ma anche stile di vita, tempi e 
bisogni. Ce ne siamo accorti? 
E come possiamo interveni­
re? La Tiburtinu Vallcy 0 in 
agonia: migliaia di lavoratori 
vengono licenziati. Eppure e 

il luogo in cui l'intreccio tra 
produzione immateriale, la­
voro e sapere si presenta al 
massimo grado, e aperto il 
grande tema della riconver­
sione dal militare al civile. Il 
Comune ha tolto l'esproprio e 
cosi ha reso conveniente per 
gli industriali smantellare le 
produzioni e fare speculazio­
ni sulle arce. Siamo al para­
dosso di imprenditori che tra­
discono se stessi e diventano 
palazzinari. Ci sono state ver­
tenze nelle singole aziende, 
ma forse occorreva un movi­
mento politico unitario capa­
ce di ricollegare questi temi 
alla difesa del salario contro 
l'attacco alla scala mobile. Il 
«Sabato» ha latto un numero 
speciale per dire che solo il 
Papa è intervenuto a difesa 
degli operai della 'i'iburtina. 
Che possiamo fare per smen­
tirlo? 

2. Metropoli. Il censimento 
ci dice che 300.000 romani 
sono fuggiti via. È come se 
una città come Bologna aves­
se traslocato. La sofferenza 
metropolitana invade le vi­
scere dell'organismo urbano, 
eppure in esso si incarna 
sempre più il moderno. Per 
intervenire su questa tensione 
bisogna capovolgere il pro­
blema, vederlo dalla parte 
delle radici. Invece di correre 
appresso alle astruserie delle 
grandi opere di Roma-Capita­
le guardiamo alla città reale: 
l'immensa periferia senza 
volto t senza comunicazione, 
imbottigliata nel traffico, il cit­
tadino che combatte con la 
piovra dell'amministrazione 
pubblica, il nomadismo dei 
giovani lungo le vie di consu­
mi di massa, le implicazione 

dì un tema forte come i tempi 
delle donne, la dimensione 
intemazionale di Roma, non 
solo quella delle banche, ma 
anche quella dell'immigra­
zione. 

3. Agire colletttuo. Nella 
campagna elettorale abbia­
mo toccato con mane che 
gran parte degli strumenti del 
Pei non ci sono più. È in crisi 
non solo l'organizzazione ma 
anche la cultura politica. Si e 
esaurito tutto un modo totale-
di vivere la politica che ha 
educato intere generazioni. 
Sono tanti anni che eludiamo 
il problema. E cosi ci siamo 
trovati a scopiazzare le forme 
del celo politico dominante: 
prima le correnti e adesso il 
notabilato; intorno agli eletti 
si rischia di costituire un reti­
colo di imprese, mass media 
e burocrazia di partilo o dì or­
ganismi di massa. E allora 
che cosa diremo ai giovani 
che sono ritornati nelle sezio­
ni? «Scegli un notabile» oppu­
re «inventiamo insieme le 
nuove forme di azione collet­
tiva della sinistra»? Utilizzia­
mo i talenti che il Pds romano 
ha mostrato in questo mese: 
molti compagni hanno ritro­
vato il gusto di fare politica, 
altri hanno lavorato di nuovo 
insieme, dopo tante lacera­
zioni. Troviamo il modo di fa­
re una discussione più con­
creta nel partito. Le aree con­
gressuali si sono formate su 
un certo quesito. Ora il nuovo 
partito c'è, Ma la sua cultura, 
la sua organizzazione e la sua 
politica sono ancora troppo 
legale al vecchio. L'innova­
zione vera, quella di sostan­
za, e ancora in buona parte 
da compiere. In quale dire­
zione? Mettiamo sul tavolo le 
diverse scelte. 

'consigliere comunale l'ds 

Ma qui inizia il belìo' 
A Psicologia mi assicurano che pensano a 

tulto loro e non rilasciano nulla che comprovi 
legalmente il cambio di facoltà. 

Al 20/3/92, dopo tre mesi esatti non e ancora 
arrivato nulla! -

Da notare che mi era stato detto che tutto si 
sarebbe svolto in un mese. Inoltre, il mancato 
arrivo delle pratiche non mi ha permesso di pre­
sentare il piano di studio a Mo'ematica in tempo 
utile (colgo l'occasione per riformare il rettore 
che se non potrò sostenere esami per dolo del­
l'università, avendo pagato regolari tasM.', avvie­
ni procedimento legale). 

Il tutto dopo circa (non esagero) una qua­
rantina di telefonate e di code, lottando giornal­
mente contro la maleducazione e l'ignoranza 
manifesta degli addetti sia a Psicologia che a 
Matematica, la quale, a volle, ha assunto forme 
di arroganza inconcepibili in un prestatore di 
pubblico sen'izio. .- - ,. 

Tutto questo genera una situazione di com­
prensibile malessere tra i «dannati dello studio», 
costretti a studiare tra mille difficoltà. ><-• < -

lo non credo che sia corretto pagare salate 
tasse (come sembra accadrà il prossimo anno) 
per un servizio scadente e inadeguato e invito il ' 
rettore, pubblicamente, a dar conto di tutto ciò, 

Inoltre mi permetto di dare un consiglio prati­
co: i documenti fateli portare direttamente agli '. 
studenti, altrimenti correte il rischio, quando e 
se arrivano, di aver a che fare con reperti del 
neolitico (scientificamente interessanti, ma 
praticamente inutilizzabili). - ^ 

Giuseppe Vatinno 

Il San Paolo 
sul furto al caveau 

Cara Unità. • 
In seguito al furto recentemente perpetrato 

nel caveau della sede romana del San Paolo di 
Via della Stamperia ed alle notizie di stampa 
comparse sull'argomento, l'Istituto ritiene op­
portuno, per correttezza di informazione verso il 
pubblico e in particolare nei confronti dei clien- . 
ti titolari di cassette di sicurezza, fare alcune ' 
precisazioni. .,,.- • --. 

La mattina di lunedi 6 aprile, non appena ac­
certato dall'esterno dei locali corazzati l'avvenu­
to attacco, i responsabili della sede hanno prov- . 
veduto a richiedere l'intervento dei Carabinieri. -
Verso le 11 del mattino il personale della Banca • 
ha potuto fare un primo ingresso nel caveau in- • 
sieme ai militari dell'Arma per la verifica dei " 
danni. Il resto della giornata del 6 aprile è stato -
occupato dagli accertamenti di legge sulla dina- ' 
mica dell'attacco, che non hanno reso possibile '; 
alcun adempimento di carattere amministrativo " 
daparte della Banca.--> -- ••» • .«• 

Solo II mattino successivo ( martedì 7 aprile), ' 
quindi, il personale dell'Istituto, insieme con un • 
notaio, ha potuto procedere all'accertamento 
sistematico dello stato di tutte le cassette ed al­
l'individuazione di quelle che presentavano se­
gni di scasso o di effrazione. La redazione del ' 
relativo elenco ha rappresentato un'operazione 
indispensabile per poter dare adeguata infor- ' 
mazione alla clientela, ma al contempo lunga e "_' 
minuziosa. - • . - . •> . « . ... . .»„ . , 

L'elenco preciso delle cassette forzate e dei •-
clienti danneggiati è stato peraltro disponibile 

§ià nella tarda mattinala. Ne e stata data imme- -. 
lata lettura al folto gruppo di clienti presenti " 

presso la sede, mentre si raggiungevano gli altri 
telefonicamente o. risultando ciò difficoltoso, 
attraverso urgenti comunicazioni scritte. * •••— 

r ufficio relazioni esterne 
Gruppo Bancario San Paolo' 

AGENDA 

Cinecittà, smentite 
e conferme. 

Cara Unito, ' • 
In riferimento a quanto pubblicato dal suo 

giornale in data 1° aprile, nonostante le nostre 
precisazioni e le informazioni fornite diretta- • 
mente alla sua redattrice, la prego di prendere 
atto e di pubblicare quanto segue: 1) l'inciden­
te verificatosi non ha mai configurato rischi di 
danno sia per le persone sia per l'ambiente. 2) ." 
L'uso di trasformatori ad apirolio e perfettamen­
te legittimo e diffuso a migliaia di esemplari in ' 
tutta Italia. Tutti i trasformatori in apirolio esi­
stenti a Cinecittà sono stati a suo tempo regolar­
mente denunciati. 3) il mistero dei 3 o 4 capan- e 
noni e inesistente. Il verbale dei Vigili del fuoco l'­
indica l'intervento su tre capannoni e non su 
quattro essendo uno dei capannoni diviso in -
due parti. L'insinuazione che i Vigili del fuoco . 
abbiano tenuto bordone a Cinecittà non men­
zionando l'incendio del quarto capannone è ' 
stupida e offensiva sia per Cinecittà sia per il 
Corpo dei Vigili del fuoco. 4) L'azione di Cine­
città dal momento dell'incendio a oggi è stata in : 
piena conformità di legge; non possono valere a 
dimostrare il contrario1 esposizione di procedu­
re che non possono essere riferite a quanto av- • 
venuto a Cinecittà. - -• 

v .• • Il presidente di Cinecittà 
La direzione di Cinecittà, di nuovo, smentisce e, ' 
smentendo, conferma ogni cosa. Cioè, la •fuga" 
di apirolio c'è stata (tutti ci auguriamo che sia ; 
avvenuto solo questo) : Cinecittà si é data da fare 
per rimediare; i vigili del fuoco non si sono ac­
corti di niente (a proposito, mai insinuato che '• 
abbiano "tenuto bordone"; caso mai. durante 
l'incendio, nessuno li ha informati della presen­
za dei trasformatori), ecc. Quanto ai danni -per 
le persone e per l'ambiente-: questa ipotesi è sta­
ta avanzata da un docente universitario di mer­
ceologia, l'Unità si è limitata a registrare. Allarmi­
smo'' Certo, Cinecittà non ne ha procurato: sul- • 
l'episodio ha infatti mantenuto un rigorosissimo 
silenzio. C.A. .•- . . . . . . , /.,,. •• , 

I conti di Ciarrapico 
secondo Ciarrapico. 

Cara Unità, ' 
a norma della Legge sulla stampa la invito a 

pubblicare la presente lettera di precisazione. 
In merito all'articolo pubblicato in data 31 

marzo a pagina 25 del giornale «Gli "scoperti" di .. 
Ciarrapico • Il re delle acque non vuole pagare l 

Fiuggi» dichiariamo, a prova di smentita, che . 
tutto il testo dell'articolo e falso in riferimento al­
le notizie e ai dati pubblicati. - • -~.«ra - ' 

Non e stato chiesto nessuno sconto, non e , 
stalo chiesto nessun differimento di pagamento ; 
se non quello di adeguare le anticipazioni, alle * 
quali non siamo tenuti contrattualmente, ma . 
soltanto da modalità dì custodia giudiziaria alle 
effettive disponibilità di cassa della Custodia co­
me risultanti, ed io, nella mia qualità appunto di 
Custode giudiziano, ho di volta in volta dovero­
samente informato il Consigliere istruttore pres­
so la Corte d'appello di Roma. -,r ,. . 

I rendiconti di gestione della Fiuggi, che ha 
registrato un calo di vendita di circa il 20-25% in -' 
due anni, sono in rosso, tanto certamente da ' 
non poter sostenere oneri che siano riferiti a pe- • 
santi royalties che non tengano conio degli ef­
fettivi risultati di gestione. - .» . . . . , . 

- - '. . . . ». Giuseppe Ciarrapico 
IM lettera del dottor Giuseppe Ciarrapico confer­
ma una delle ipotesi avanzate nell'articolo in 
questione, e dot che i conti dell'Ente Fiuggi fos- • 
sero in rosso. Per quanto riguarda le richieste di • 
•sconti' e -dilazioni- cheilaottor Ciarrapico ne- . 
ga sono ampiamente documentate dalle lettere * 
che egli ha inviato al consigliere istruttore proso 
la Corte d'Appello. CE . • • 

Ieri @ minima 4 

A massima 21 

O S 0 Ì •' '•"lesorge<ìllt; C.31 
e tramonta alle 19,49 

MOSTRE I 
Caravaggio. Come nascono i capolavori. Palazzo Ruspi ili, 
«Fondazione Memmo», Via del Corso. Orano continuato lu­
nedì-domenica 10-22. Ingresso lire 11.000. Fino al 24 mag­
gio. , . -
Raffaello e i suoi. Ampia esposiziono di disegni dell'arti- ; 
sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 opere, provenienti dal 
Ixiuvrc e da altri 16 grandi musei dì lutto il mondo. Accade­
mia di Francia, Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. 
Orario: 10-20; prenotazione per le scuole e per le visite gui­
date al tei. 67.61.270. F„io al 24 maggio. 
Enrico PrampoUni. Dal futurismo all'informale. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orano: lo-21, chiuso 
martedì. Fino al 25 maggio. . . • - -.--. -
Eva Fischer. Ampia selezione di dipinti. Complesso monu­
mentale del San Michele a Ripa, Sala del cortile dei ragazzi , 
(Via S. Michele 22). Dario: 9.30-13.30e 15.30-18.30, sabato 
9.30-13.30, chiuso festivi. Fino al 14 aprile. 

I TACCUINO l 
Incontro con poeti. Oggi alle 16 gli studenti del liceo «T. 
Mamiani» incontrano il poeta Valentino Zeichen. Ingresso in 
viale delle Milizie, 28. -. 
I popoli attraverso la loro cucina. Organizzata dall'Asso­
ciazione interculturale «Sowelo» questa iniziativa è volta a " 
creare occasioni d'incontro e conoscenza degli usi e costu­
mi di altri paesi. Oggi a l e 20.30 e di scena la Tunisia: Shora-
ba (brodo di carne cor. pasta), Couscous (con verdura car­
ne e spezie) e Mashula (insalata di peperoni, pomodori, ' 
capperi ecc) , sono le pietanze che verranno servite al «Tor­
chio», via della Libertà, 7 • Nettuno • Tel. 9805791. Il ricavato 
(la cena costa 20.000 lire), servirà a finanziare attività di 
scambio interculturale. - ' " " • - - i- . . . - • ' 
L'Europa del claviccmbalisti. Oggi alle 21 presso nel ' 
Grand Salon de la Loggia di Villa Medici (viale Trinità dei ; 
Monti, 1) Pierre Hantaì esegue musiche di Couperin, Frober-
ger,Bach,Bull.Scarlatti. .•-•«-. . *- •. ,. . ™ . < 
Le origini ebraiche della psicanalisi. È il tema della di- ' 
scussione che si tiene oggi alle 21 presso la sede del centro 
«Il Pitignani» (via Arco de'Tolomei, 1). Nel corso dell'incon­
tro verrà presentato il il volume di David Meghnagi dal titolo • 
«11 padre e la legge» (Marsilio editore). Intervengono G. Mar- ' 
ramao, C. Modigliani. M. Trevi, D. Meghnagi. -.*»••,.,.• -»>• 

II silenzio, l'attesa, il suono. È il tema della mostra foto­
grafica di Remo Capone in corso al teatro Vascello (via G. • 
Carini,72). La mostra sarà visitabile tutti i giorni (tranne la 
domenica) dalle 16 alle 19 fino al 30 aprile. - .. .•„ ^ 
Corso di sceneggiatura. Inizicrà domani il corso teorico-
pratico organizzato dalla scuola internazione di cinema, vi- ; 
deo, tv, fotografia e teatro «Maldoror». Il corso, articolato in , 
10 lezioni, e finalizzato alla formazione di nuovi talenti ma 
anche indirizzato a coloro che già operano nel settore. Per 
informazioni chiamare il 44.64.734 dalle 9.30 alle 12.30 e 

dalle 15.30alle 18. •- • < > • • . -%-- • • ' -
Lingua ungherese. Il Centro culturale Italia - Ungheria or­
ganizza corsi di lingua ungherese supplementari, accellerati 
a più livelli, per la durata di due mesi. Le iscrizioni si raccol- • 
gono in via dei Lucchesi, 26 - Tel. 679.59.77 - 58.87.426 • 
42.49.154. • . . . . • • - . , ^ v - . 
Telcphone sale*. È un nuovo servizio della Cts Viaggi che 
permette di prenotare ed acquistare servizi turistici diretta- ' 
mente dal proprio uflicio o dalla propria abitazione, rice- ' 
vendo i documenti di viaggio entro un massimo di 48 ore. -
Tel. 46.79.286-46.79.287. 

VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Decima Mostacciano: ore 18 c /o Associazione spor­
tiva Roma 12 assemblea su analisi del voto. 
Sez. Ostia centro: ore 18 assemblea su analisi del voto (A. 
Battaglia). ' • • • . - . . - . - . 
Sez. Trionfale: ore 18.30 assemblea su analisi del voto (F. 
Prisco). - •• ' . - " . . » - • •, v , 
Sez. Aurella: ore 18;issembleasuanalisidelvoto. ; -1 

Avviso: oggi al le ore 15 in Federazione (via G. Donati, 174 ) 
riunione della Direzione federale. Odg: «Valutazione nsullati 
elettorali». Sono invitati a partecipare tutti i segretari delle 
Unioni circoscrizionali. -, «•- • • -.- -, 
Avviso: giovedì 16 aprile alle ore 17.30 in Federazione attivo 
cittadino Pds. Odg: «Il voto di Roma e il rilancio del Pds». Re­
latore: Carlo Leoni, segretario della Federazione romana del 
Pds. Interviene: Fabio Mussi, della Direzione nazionale del 
Pds. • -—- - - - , ' - , 

UNIONE REGIONALE " . 
Federazione Civitavecchia: si avvisano i compagni del Cf • 
e Clg che in Federazione alle ore 17.30 ci sarà la riunione del 
C! e Cfg con analisi del voto (Barbaranelli, Ranalli). •» 'i „ 
Federazione Tivoli: presso cinema «Giuseppe» ore 18 ma- -
nifestazione «La città di Tivoli incontra gli eletti del Pds» (Ga- -
sbarri, Borano, Sartori, Fredda). Villa Nova ore 20.30 Comi­
tato direttivo di analisi del voto. .• • - , •«• r„ 
Federazione Viterbo: Civitacastellana ore 17.30 attivo de­
gli iscritti. 

PICCOLA CRONACA I 
Lutto. È scomparso il compagno Vincenzo Orsetti. 1 com­
pagni della sezione Pds Amnu e della Federazione romana • 
lo ricordano con affetto e si uniscono al dolore dei familiari 
tutti, Condoglianze da l'Unità. . . . . . . . . 

AGE& AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per consentire urgenti lavori di manutenzione 
straordinaria, si rende necessario sospendere . 
il flusso nella condotta di via Ripetta che ali- : 
menta la rete dell'acquedotto Vergine In con- ; 
sequenza, dalle ore 8 alle ore 18 di merco­
ledì 15 aprile p.v. si verificherà . mancanza? 
di acqua nelle seguenti vie: ». < > *•; • i;-. «<v 
VIA PIPETTA - VIA DELLA SCROFA - PIAZ­
ZA COLONNA - VIA DEL VICARIO - VIA 
DELLA STELLETTA E VIE LIMITROFE. \ . 
Si avrà invece abbassamento di pressione, •• 
con mancanza d'acqua ai piani più alti, nei 
seguenti rioni: •• .- --..-, .;-,;•,, .. 
S. EUSTACHIO - PONTE - PARIONE -
REGOLA - PIGNA - S. ANGELO 
Nella stesse ore, a causa di lavori di amplia­
mento della rete idrica, si avrà mancanza di 
acqua nella zona di FIDENE. £ - •••><--•-iry • 
L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disa­
gi, invita gli utenti interessati a provvedere '• 
alle opportune scorte e raccomanda di mante­
nere chiusi i rubinetti anche durante il periodo 
della sospensione, onde evitare inconvenienti 
alla ripresa del flusso. 

tei! 
riti ,. I 


